
                                                          
     
          POVERO  BART ! 
 

  Intorno alle 18, sabato, mi chiama Marco al 
telefono, una voce diversa dal solito, che mi dice:  
-Sai l’ultima novità? Bart e Enrica si sono lasciati! 
  Bart e Enrica? Ma erano la coppia più affiatata 
che conoscevamo! E in pochi minuti mi racconta 
la pietosa scena a cui ha assistito quando il 
povero Bart, in preda alla disperazione, è arrivato 
a casa sua con le lacrime agli occhi in cerca di 
qualcuno che lo ascoltasse e lo confortasse. 
  Tutti i momenti allegri passati insieme, le 
vacanze, le cene…E la loro storia iniziata poco 
dopo la nostra e proprio grazie a noi che li 
avevamo fatti conoscere…Ora? Ora tutto questo è 
finito? E i loro progetti, la loro casa, così tanto 
desiderata e a cui tanto avevano lavorato… 
  Ed è stata proprio Enrica ad andarsene? Questo 
poi…ma se tra i due era lei che sembrava più 
coinvolta da questo amore? Ma no, ma no, una 
storia come la loro non può finire in modo così 
squallido: sembravano stare insieme ormai da 
anni, tanto si completavano bene l’un l’altro!  
  Certo che, avere il lavoro ognuno in una città 
diversa dall’altro non li ha affatto aiutati…te lo 
dicevo io! E poi lei negli ultimi tempi in effetti 
sembrava un po’ cambiata…Aah!? Sembra che 
abbia conosciuto un altro e che se ne sia andata 
per avere un po’ di tempo per riflettere da sola? 
Bè, quand’è così sappiamo tutti cosa significa: è 
finita definitivamente e lei è andata a riflettere tra 
le braccia dell’altro! Questa sì che è una grossa 
delusione e da una persona tanto intelligente e 
corretta come Enrica, soprattutto! 
  Povero Bart, ha tutta la mia comprensione. E 
come non disperarsi? Se accadesse a me…come in 
che senso? Intendo dire che se tu mi lasciassi…E 
non sto insinuando niente, era solo un’ipotesi!… 
Ma perché dovrei lasciarti io? Per caso con questa 
storia ti è  venuta voglia di andartene? Allora 
finiscila, per favore: noi non c’entriamo niente 
con questi discorsi, lo sappiamo bene tutti e due 
che siamo sempre stati più affiatati di loro, no? 
  D’accordo, d’accordo. Ci vediamo dopo. 
  Metto giù e sento un brivido. Spesso capita di 
assistere alla fine di alcune tra le più belle storie 
d’amore e questo  mette sempre un po’ 
d’angoscia…ma no, e perché mai, poi? Io e Marco 
stiamo così bene insieme…o no?                       

 
                                                   Povero Bart! Credo di non averlo mai visto 
così:                                                                                                        

un uomo distrutto! Ma come può essersi ridotto                                                                            
 in questo modo? Ha ripreso a fumare, è 
diventato apatico, la notte non dorme senza 
prendere un sonnifero. 
 Dovevo capire subito che era accaduto qualcosa 
di terribile, da come l’ho visto entrare! Con quegli 
occhi pieni lacrime! Poveretto! Era da un po’ che 
non lo sentivo…e questo in effetti era  strano per 
un’amicizia di lunga data come la nostra; quanti 
anni sono che ci conosciamo? Una quindicina? 
Più o meno…Mi sento così in colpa! E’ grazie a 
me, dopotutto, che ha conosciuto Enrica…che 



delusione! Dopo cinque anni! Posso capire se una 
cosa del genere accadesse dopo un anno, un anno 
e mezzo…ma dopo cinque! Ormai hai puntato 
tutto su quella persona e invece…Si erano anche 
sbrigati a metter su casa, erano così entusiasti e 
orgogliosi dei lavori che avevano fatto per 
renderla più accogliente possibile…chi se 
l’aspettava che quella avrebbe buttato via tutto 
prendendosi una sbandata per un altro?! E poi 
per chi? Per uno dell’esercito!Un’intellettuale  
come lei…sembrava così innamorata del povero 
Bart! 
  Già, il povero Bart! Ha fatto così tanto per lei. 
Ha cambiato città per starle vicino, ha trovato 
un ottimo lavoro per vivere insieme a lei senza 
l’aiuto di nessuno; lui che non aveva più 
neanche una famiglia e l’aveva ritrovata in 
quella di lei… e ora…è solo di nuovo! 
Abbandonato così dalla sua donna!… Io starei 
anche più male di lui. Non ho mai fumato ma 
comincerei per l’occasione! Sarebbe il minimo! 
Se mi lasciasse Monica per me sarebbe come se 
mi mancasse l’aria! No, no, non posso neanche 
pensarci…per carità! Mi prenderebbe un 
infarto…anzi, mi domando come non sia preso 
a Bart: la loro storia sembrava così tranquilla e 
ad un tratto… 
  Ma per me e Monica è diverso. Ah, sì, è ben 
diverso! Tutto fila liscio, da sempre…anzi, ora 
quasi quasi la chiamo… così…solo  per 
raccontarle la novità…!            
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